Riti di conclusione
Tutta la Messa è un grazie a Dio per il Mistero pasquale che essa ci mette a disposizione: è un’immensa benedizione, culminante nell’offerta del sacrificio del Figlio unico, per tutte le benedizioni che ci vengono da Dio per Cristo nello Spirito.

Al termine della Messa Dio Padre ci benedice per mezzo di suo Figlio e nello Spirito. Il Figlio ci benedice assieme al Padre, come ha benedetto i discepoli il giorno dell’Ascensione prima di lasciarli definitivamente, almeno come presenza visibile (cf. Lc 24,50-51).


Prima di benedire l’assemblea, in nome di Cristo e in nome della Santa Trinità, il sacerdote saluta l’assemblea un’ultima volta.


In certi giorni o in certe occasioni, il sacerdote può usare una formula più solenne di benedizione. Con le mani stese sull’assemblea, il sacerdote pronunzia successivamente tre formule, alle quali i fedeli rispondono ogni volta Amen.

Infine il sacerdote recita la benedizione facendo il segno di croce sull’assemblea.


“La Messa è finita, andate in pace”, oppure altri simili saluti di congedo, annuncia lo scioglimento dell’assemblea che lascia il luogo sacro della celebrazione.


Come ultimo gesto, prima di ritirarsi, il sacerdote bacia l’altare come all’inizio della messa. Tale gesto finale esprime la comunione che deve permanere grazie alla celebrazione dei misteri, di cui l’altare del sacrificio eucaristico rimane il simbolo permanente.
Tutto è compiuto, ma insieme tutto comincia, perché la comunità, anche se esce dalla chiesa, non finisce mai di rimanere interiormente unita alla vita del Dio tre volte santo che è Amore (cf. 1 Gv 4,7-21)
Riti conclusivi Sostenuti dalla grazia ricevuta nel sacramento ad opera dello Spirito Santo, ora siamo chiamati ad andare nel mondo a ricordare la Parola di Gesù a tutti gli uomini, attraverso la testimonianza della vita

Giochiamo con le immagini Disponiamo sul tavolo, capovolte, diverse immagini ritagliate da riviste, o fotografie realizzate a persone o luoghi particolari (che ripropongano gesti di solidarietà, di carità, di attenzione, di ascolto…) e invitiamo i fanciulli, a turno, a scoprirle. Cerchiamo man mano di far esprimere ai fanciulli le emozioni che le immagini evocano in loro, invitandoli anche a commentarle facendo riferimento alle loro esperienze o a quelle legate a persone che conoscono personalmente o attraverso la televisione, i giornali, i racconti. Es.: anche a me è capitato di….; ho sentito che…; quel giorno è successo che…; mi hanno raccontato che... Aiutiamo infine i fanciulli ad esprimere quali sono i valori che sono stati vissuti nelle varie esperienze (es.. perdono, solidarietà, pace…). Al termine del gioco possiamo trascrivere i valori individuati su un cartellone, che potremo rendere più bello e colorato con le immagini che abbiamo utilizzato nell’attività. In questo nucleo possiamo utilizzare i seguenti canti: Andate per le strade, Grandi cose, Con te faremo cose grandi, Pace sia, Pace a voi… 

